
Committente: 

COMUNE DI OFFLAGA 

PROVINCIA DI BRESCIA 

Progetto di: 

RIFACIMENTO DELLA COPERTURA CON 

MIGLIORAMENTO TRASMITTANZA 

DELL’EDIFICIO DELLA SCUOLA ELEMENTARE 

SITO IN VIA FE D’OSTIANI 

Ubicazione cantiere: 

COMUNE DI OFFLAGA (BS) 

Via Fe D’Ostiani 

Relazione: 

FASCICOLO DELL’OPERA 

Commessa n° Spec. Progetto Elaborato n. St. Rev.  Var. 

0 0 3 7 5 E D E 0 1 2 P 0 0 

Eseguito da:Magri Geom. Giordano

Rev. Data di emissione Data di consegna Eseguito Verificato Approvato
09 MAGGIO 2019 

LA COMMITTENZA 
R.U.P. Geom. Romano Girelli 

______________________ 
Firma 

L’IMPRESA CAPOFILA 

_____________________ 
Timbro e firma

IL PROGETTISTA 

MAGRI GEOMETRA GIORDANO

IL RESPONSABILI DEI LAVORI 
R.U.P. Geom. Romano Girelli 

______________________ 
Firma 

DITTA 

_________________________ 
Timbro e firma

DITTA 

_________________________ 
Timbro e firma

DITTA 

_________________________ 
Timbro e firma

DITTA 

_________________________ 
Timbro e firma

N.B.: CONTROFIRMANDO LA PRESENTE COPERTINA LE DITTE DICHIARANO DI AVER ESAMINATO IL P.S.C. IN OGGETTO ED I SUOI 
 ALLEGATI, COMPRENDENDONE OGNI PARTE ED APPROVANDOLI SENZA RISERVE ALCUNE, SOTTOSTANDO NEL CONTEMPO A 
 QUANTO PREVISTO E CONTENUTO NEGLI STESSI



Comune di Offlaga  
Provincia di Brescia  

FASCICOLO  
DELL'OPERA  
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CON MIGLIORAMENTO TRASMITTANZA DELL’EDIFICIO DELLA SCUOLA 
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(geometra Magri Giordano)  
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati  

Descrizione sintetica dell'opera  

Il progetto prevede due ambiti di intervento il rifacimento della copertura, con isolamento 
termico dell’edificio scuola elementare e rifacimento copertura edificio palestra  
annesso al plesso scolastico. 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: Fine lavori: 

Indirizzo del cantiere  

Indirizzo: Via Fè d’Ostiani  

CAP: 25020 Città: Offlaga Provincia: 
BS 

Committente 

ragione sociale: 

indirizzo: 

telefono: 

Comune di Offlaga 

Via Fè d’Ostiani 25020 Offlaga [BS] 

030979431 

nella Persona di:    RUP 

cognome e nome:     Geom. Romano Girelli 

Progettista 

cognome e nome: Magri Giordano 

indirizzo: via Case Nuove n. 5 25010 Acquafredda [Brescia] 

cod.fisc.: MGRGDN71S26F471W 

tel.: 0309967866 

mail.: black-jordan@libero.it 

Direttore dei Lavori 

cognome e nome: Magri Giordano 

indirizzo: via Case Nuove n. 5 25010 Acquafredda [Brescia] 

cod.fisc.: MGRGDN71S26F471W 

tel.: 0309967866 

mail.: black-jordan@libero.it 

Coordinatore Sicurezza in fase 
di progettazione 

cognome e nome: Magri Giordano 

indirizzo: via Case Nuove n. 5 25010 Acquafredda [Brescia] 

cod.fisc.: MGRGDN71S26F471W 

tel.: 0309967866 

mail.: black-jordan@libero.it 

Coordinatore Sicurezza in fase 
di esecuzione  



cognome e nome: Magri Giordano 

indirizzo: via Case Nuove n. 5 25010 Acquafredda [Brescia] 

cod.fisc.: MGRGDN71S26F471W 

tel.: 0309967866 

mail.: black-jordan@libero.it 



Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  
01.01.03 Pannelli in lamiera sandwich 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in lana minerale/o altri materiali) 
rivestiti in lamine di lamiera. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di 
collegamento sono costituiti da agganci particolari che possono variare a seconda delle tipologie e tecnologie utilizzate 
(piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.).  

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento       Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Punture, usurati o mancanti. [a guasto]
 tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro  

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
differenziale magneto-termico adduzione di acqua.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature. 
attrezzature  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 



01.01.05 Canali di gronda e pluviali  
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali 
di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari 
profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i 
sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, 
staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla 
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento 
del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo 
del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche 
localmente, mediante inserimento di strati a secco o mediante 
colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del 
vecchio manto se gravemente danneggiato. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori.  



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro  

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
pioli con inclinazione < 75°; Scale retrattili a Andatoie e passerelle. 
gradini  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
differenziale magneto-termico adduzione di acqua.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature. 
attrezzature  

 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  

Tavole Allegate  

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di 
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in 
funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di 
materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro  

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a Andatoie e passerelle. 
gradini  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
differenziale magneto-termico adduzione di acqua.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature. 



attrezzature  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  

Tavole Allegate  

01.01.06 Strato di isolamento termico  
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo 
stesso tempo  
di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della 
sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono 
essere in:   a) calcestruzzi alleggeriti;   b) pannelli rigidi o lastre preformati;   c) elementi sandwich;   d) elementi integrati;   
e) materiale sciolto.

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione  Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.  
[con cadenza ogni 20 anni]  



Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
pioli con inclinazione < 75°; Scale retrattili a Andatoie e passerelle. 
gradini  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
differenziale magneto-termico adduzione di acqua.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature. 
attrezzature   

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  

Tavole Allegate  

01.01.07 Strato di tenuta in lastre di acciaio  
Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima 
del piano di posa che varia a seconda dei componenti impiegati e dal clima.  

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e detriti  Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle gronde e  Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;  
delle linee di deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.  
mesi]  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro  

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a Andatoie e passerelle. 
gradini  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavororo



Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature. 
attrezzature   

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  

Tavole Allegate  

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura  Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto  Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.  
strati protettivi inferiori. [quando occorre]  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro  

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a Andatoie e passerelle. 
gradini  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
differenziale magneto-termico adduzione di acqua.  

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature. 
attrezzature  

 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  

Tavole Allegate  



Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in 
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse  

Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
 interventi 

Informazioni necessarie per Misure preventive e 
pianificarne la realizzazione protettive in dotazione 

in sicurezza dell'opera previste 

Verifiche e controlli da Periodicità 
effettuare controlli 

Modalità di utilizzo in Rif. scheda 
condizioni di sicurezza II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 1) Verifica e stato di
protette da differenziale conservazione delle prese 
magneto-termico 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo  
utensili elettrici potatili del tipo a  
doppio isolamento; evitare di  
lasciare cavi elettrici/prolunghe  
a terra sulle aree di transito o di  
passaggio.  

1) Sostituzione delle 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di Saracinesche per 1) Verifica e stato di 1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
saracinesche. messa in opera di tutto l'intercettazione dell'acqua conservazione dell'impianto dell'edificio 

l'impianto idraulico. potabile 

1) Ritocchi della verniciatura e 1) 5 anni I serramenti delle botole devono Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e 1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
rifacimento delle protezioni 2) 1 anni essere disposti durante la fase di la funzionalità attraverso le botole che 
anticorrosive per le parti posa dei serramenti dell'opera dell'accessibilità. Controllo affacciano in luoghi con rischio 
metalliche. adottando le stesse misure di degli elementi di fissaggio. di caduta dall'alto deve avvenire 
2) Reintegro dell'accessibilità sicurezza previste nei  piani di dopo che questi hanno 
delle botole e degli elementi di sicurezza. Per le botole agganciato il sistema anticaduta 

fissaggio. posizionate in copertura, se la ai dispositivi di ancoraggio 
posa dei serramenti deve predisposti. 
avvenire con i lavoratori  
posizionati sulla copertura, si  
dovranno disporre idonei sistemi  
di protezione contro la caduta  
dal bordo della copertura  
(ponteggi, parapetti o sistemi  
equivalenti). Durante il  
montaggio dei serramenti delle  
botole disposte in quota, come  
le botole sui soffitti, si dovrà fare 
uso di trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto.  

1) Ritocchi della verniciatura e 1) 5 anni I serramenti delle botole devono Botole verticali 1) Controllare le condizioni e 1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
rifacimento delle protezioni 2) 1 anni essere disposti durante la fase di la funzionalità attraverso le botole che 
anticorrosive per le parti posa dei serramenti dell'opera dell'accessibilità. Controllo affacciano in luoghi con rischio 
metalliche. adottando le stesse misure di degli elementi di fissaggio. di caduta dall'alto deve avvenire 
2) Reintegro dell'accessibilità sicurezza previste nei  piani di dopo che questi hanno 

delle botole e degli elementi di sicurezza. Per le botole agganciato il sistema anticaduta 



fissaggio. posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei 
sistemi 
di protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il 
montaggio dei serramenti delle
botole disposte in quota, come 
le botole sui soffitti, si dovrà 
fare 

di t b tt lli t i

 ai dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione 
dei corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione  
dei pioli rotti con elementi  
analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 

1) quando
occorre 

2) quando
occorre 

3) 2 anni

4) quando
occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno  
la sola funzione di permettere  
l'accesso a parti dell'opera, 
come locali tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da  
realizzarsi durante le fasi di  
completamento dell'opera. Le  
misure di sicurezza da adottare  
sono le medesime previste nei  
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a  
gradini. Nel caso non sia più  
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile  
caduta dall'alto dei lavoratori  
(ponteggi, parapetti o sistemi  
equivalenti). 

Scale fisse a pioli con  1) Verifica della stabilità e del
inclinazione < 75°  corretto serraggio di balaustre 

e corrimano. 

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

1) 1 anni Il transito, sulle scale, dei 

2) 1 anni lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi 
analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei 

1) quando
occorre 

2) quando
occorre 

3) 2 anni

4) quando
occorre 

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi). 

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

1) quando
occorre 

2) quando
occorre 

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa
informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 



relativi ancoraggi. realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 

1) Ripristino strati di 1) quando
protezione o sostituzione degli occorre 
elementi danneggiati. 2) 2 anni

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche. 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 
per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
conservazione (ancoraggi ancoraggio deve essere 
strutturali). abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione 
degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche. 

1) quando
occorre 

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono 
essere montati contestualmente
alla realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza, 
per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione 
delle strutture si dovranno 
adottare adeguate misure di 
sicurezza come ponteggi, 
trabattelli, reti di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando
occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate. 

1) Ripristino strati di 1) quando
protezione o sostituzione degli occorre 
elementi danneggiati. 2) 2 anni

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche. 

I dispositivi di aggancio dei  
parapetti di sicurezza devono 
essere montati contestualmente 
alla realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono  
previsti. Le misure di sicurezza  
adottate nei piani di sicurezza, 

Dispositivi di aggancio di 1) Verifica dello stato di
parapetti provvisori conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando Durante il montaggio dei 
occorre parapetti i lavoratori devono 

indossare un sistema anticaduta 
conforme alle norme tecniche 
armonizzate.  



per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei ganci. 



Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio 
contesto  

1. Tavola n. 1 stato di fatto e di progetto: sezioni e pianta tetto, contrasti esistente e di
progetto;  
2. Tavola n. 2 contrasti esistente e di progetto: prospetti est e ovest;
3. Tavola n. 3 contrasti esistente e di progetto: prospetti sud;
4. Tavola n. 4 contrasti esistente e di progetto: prospetti nord;
5. Tavola n. 5 dettagli costruttivi: sezione trasversale, sottostruttura tetto;
6. Tavola n. 9 pianta numerazione abaco serramenti;
7. Tavola n. 10 abaco serramenti particolari;

Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica 
statica dell'opera  

1. Tavola n. 6 carpenteria metallica parete ventilata: prospetti nord e sud;
2. Tavola n. 7 carpenteria metallica parete ventilata: prospetti est e ovest;
3. Tavola n. 8 parete ventilata particolari di dettaglio;
4. Piano di manutenzione strutture;
5. Modulo 12 : relazione illustrativa e scheda sintetica dell’intervento;
6. Relazione di calcolo delle strutture, Fascicolo dei calcoli delle strutture portanti;
7. Relazione sui materiali impiegati;
8. Piano di manutenzione delle strutture.



ELENCO ALLEGATI  

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI 

TRASMISSIONE  Il presente documento è composto da n. __16__ pagine.  

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________ 




